
10/02/2013 14Pag. Corriere della Sera - La Lettura - N.65 - 10 Febbraio 2013

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



10/02/2013 14Pag. Corriere della Sera - La Lettura - N.65 - 10 Febbraio 2013

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



06/03/2013 54Pag. La Repubblica - Ed. Nazionale
(diffusione:556325, tiratura:710716)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



23/02/2013 46Pag. La Stampa - Ed. Nazionale - Tutto Libri
(diffusione:309253, tiratura:418328)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



17/03/2013 31Pag. Il Sole 24 Ore - Domenica
(diffusione:334076, tiratura:405061)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



17/03/2013 31Pag. Il Sole 24 Ore - Domenica
(diffusione:334076, tiratura:405061)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



19/01/2013 23Pag. Il Messaggero - Ed. Nazionale
(diffusione:210842, tiratura:295190)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



19/01/2013 23Pag. Il Messaggero - Ed. Nazionale
(diffusione:210842, tiratura:295190)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



18/03/2013 25Pag. QN - La Nazione - Ed. Nazionale
(diffusione:136993, tiratura:176177)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



18/03/2013 25Pag. QN - La Nazione - Ed. Nazionale
(diffusione:136993, tiratura:176177)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



21/02/2013 23Pag. Avvenire - Ed. Nazionale
(diffusione:105812, tiratura:151233)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



20/03/2013 80Pag. Famiglia Cristiana - N.12 - 24 Marzo 2013
(diffusione:587400, tiratura:685739)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



20/03/2013 80Pag. Famiglia Cristiana - N.12 - 24 Marzo 2013
(diffusione:587400, tiratura:685739)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



19/01/2013 42Pag. Io Donna - N.4 - 19 Gennaio 2013
(diffusione:461946, tiratura:613180)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



19/01/2013 42Pag. Io Donna - N.4 - 19 Gennaio 2013
(diffusione:461946, tiratura:613180)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



24/02/2013 17Pag. Corriere di Bologna - Ed. Nazionale
(diffusione:11265)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



03/02/2013 13Pag. La Repubblica - Milano
(diffusione:556325, tiratura:710716)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



03/02/2013 13Pag. La Repubblica - Milano
(diffusione:556325, tiratura:710716)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



21/01/2013 11Pag. Il Secolo XIX - Genova
(diffusione:103223, tiratura:127026)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



21/01/2013 11Pag. Il Secolo XIX - Genova
(diffusione:103223, tiratura:127026)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



21/01/2013 11Pag. Il Secolo XIX - Genova
(diffusione:103223, tiratura:127026)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



23/02/2013 11Pag. Il Roma
(diffusione:27500, tiratura:125000)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



23/02/2013 11Pag. Il Roma
(diffusione:27500, tiratura:125000)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



22/02/2013 20Pag. La Gazzetta di Parma
(diffusione:42090, tiratura:51160)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



27/02/2013 137Pag. Diva e Donna - N.9 - 5 Marzo 2013
(diffusione:217234, tiratura:337383)

La proprietà intelletuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato



leggere... ascoltare             ... guardare...   
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Con piacere, per piacere

Queste e altre recensioni su http://blog.leiweb.it/recensioni-libri/

Libri per iniziare bene un anno (che si presenta dificile) DI PIETRO cHELI

Mi piace molto bianca, la giovane protagonista  
di questo romanzo. il temperamento (in apparenza) 
mite e il talento artistico la fanno approdare in 
una grande tenuta a brusuglio, alle porte di Milano.  
È il 1820, e in un tempo e in un luogo manzoniani, 
lei è incaricata di ritrarre il patrimonio botanico 
sognato e realizzato dal proprietario Titta, insigne 
poeta e agricoltore visionario. Grazie alla sua 
curiosità e alla tenue eleganza del suo acquerello  
la ragazza mette in luce storie rimosse. Nonostante 
le distrazioni, tra cui due ragazzi, uno simpatico  
e l’altro antipatico, bianca allarga lo sguardo  
suo e dei lettori. Mi piace molto, perché l’autrice  
è un po’ magica (ha tradotto i libri di Harry Potter).

AUToRE 

beatrice Masini
TIToLo  

Tentativi di botanica degli afetti
EDIToRE  

bompiani, pp. 360, € 17

personaggio 
del mese

A proposito 
di scuola

AUToRE 

Cosimo argentina
TIToLo 

Per sempre carnivori
EDIToRE  

minimum fax, pp. 160, € 13
Mi piacerebbe tornare 
alle superiori solo 
per avere insegnanti 
inafidabili come quelli 
che racconta il bravo 
Cosimo argentina. in 
particolare Leone 
Polonia, precario in un 
istituto che crolla  
da ogni punto di vista, 
che si scontra, suo 
malgrado, con  
la malavita. Si ride, si 
medita e si impara 
persino qualcosa.

Tutto da rifare 

Mi è passata la voglia 

di Marco Balzano 

(Sellerio). Giuseppe, 30 

anni, bravo ragazzo. 

Lo molla la fidanzata, 

perde il posto da 

professore e deve darsi 

una mossa, ma quale? 

A proposito 
di amore

AUToRE 

Gaia Coltorti 
TIToLo 

Le afinità alchemiche
EDIToRE  

Mondadori, pp. 367, € 15
Se pensate di aver letto 
ogni storia possibile 
sui sentimenti, questa 
vi spiazzerà. Selvaggia 
e Giovanni, gemelli 
separati (quasi) alla 
nascita, si ritrovano 
adolescenti. E scoppia 
la miccia. L’autrice,  
che ora ha 20 anni,  
lo ha scritto a 17,  
e fa intuire un talento 
da tenere d’occhio.

perdersi nei 

sentimenti 

I ricordi di David 

Foenkinos (e/o). 

Interrogarsi tutta 

la vita sulle ragioni del 

cuore senza risposte? 

Capita al protagonista 

in questo romanzo,  

tipico eroe frustrato 

del nostro tempo.

A proposito 
di donne

AUToRE  

barbara J. Zitwer
TIToLo 

Sirene d’inverno
EDIToRE  

fabbri, pp. 300, € 9,90
Paura di vivere? basta 
tufarsi (e non solo 
metaforicamente). La 
newyorkese Joey lo 
impara da un gruppo di 
eccentriche ottantenni 
britanniche che la 
invitano a seguirle tra 
le acque gelide 
di un lago. La terza età 
secondo barbara J. 
Zitwer è meravigliosa. 
E rivoluzionaria.

Adesso abbiamo 

noi il potere 

Dove sono gli uomini? 

di Simone Perotti 

(chiarelettere). Hanno 

tra i 30 e i 50 anni le 

donne che qui 

raccontano come ci si 

conquista lo spazio 

in un mondo di maschi. 

Saggio istruttivo.
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114  DONNA MODERNA

il piacere /di stare in casa

un libro
per amico

Un Camilleri sorprendente scritto in 
italiano. un romanzo romantico 

ambientato nell’ottocento. e due chicche, 
per liberare la fantasia e l’ironia

Andrea Camilleri Il tuttomio
Mondadori € 16,00, pp. 146
Se avessi aperto questo libro senza conoscerne 
l’autore non avrei indovinato che si trattasse di 
Andrea Camilleri: non c’è traccia del suo siciliano 
ormai mitico, il romanzo è scritto in un italiano 
raffinato. Ma Camilleri è sempre Camilleri, e 
presto sbuca fuori. Già il primo capitolo è un 
capolavoro dell’arte di incuriosire. C’è un dialogo 
che sottintende un mondo ma ancora non 
lo svela, e fa correre nella lettura, attratti dalla 
vicenda incredibile, eppure ispirata a fatti veri: lei 
ha 30 anni ed è affamata della passione che lui, 
che ha il doppio degli anni e un’infermità, non le 
può dare se non organizzandole incontri con 
altri uomini. Vale la pena di leggerlo per esplorare 
le infinite variazioni che il legame di coppia è in 
grado di generare. E perché è scritto benissimo. 

Beatrice Masini Tentativi di 
botanica degli affetti
Bompiani € 17,50, pp. 324
L’atmosfera di questo romanzo mi 
ha ricordato la campagna inglese 
di Jane Austen. Forse perché è 
ambientato nella Lombardia del 
primo Ottocento e la protagonista 
è un’acquarellista chiamata a 
dipingere il patrimonio botanico 
di un poeta appassionato di piante. 
La pittrice osserva e studia non 

solo le varietà vegetali ma anche quelle umane, e 
intuisce legami segreti in cui finisce coinvolta. È 
un romanzo rilassante, dai toni un po’ poetici. Fa 
evadere in un tempo lento, nella bellezza pigra 
della campagna e nell’ingenuità del primo amore 
(che bella la scena del bacio a pagina 291!).

Francesca Magni, 
giornalista, visita il suo blog di libri www.letto 

franoi.it o scrivile a frmagni@mondadori.it
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irene vella credevo 
fosse un’amica e invece 

era una stronza 
laurana editore € 11,90, pp. 136
alzi la mano chi, leggendo 

questo titolo, non ha pensato 
almeno a un nome... capita a 

tutte di fidarsi della persona 
sbagliata. E quanto ci si sente 

sole, dopo essere state deluse! 
ma questo libro insegna a 

riconoscere le “stronzamiche”, 
a difendersi. e a riderci sopra. 

Da regalare alle amiche

se vuoi sognare
Lewis Carroll Le avventure di Alice nel paese 

delle meraviglie attraverso l’arte di Yayoi Kusama 
Orecchio Acerbo € 30,00, pp. 181

La storia di Alice la conoscete. Ma forse 
non conoscete Yayoi Kusama, eccentrica artista 

giapponese innamorata del colore e dei 
pois. È lei a illustrare questa favola immortale, 

facendone un inno alla fantasia. 
Sfogliare il libro è come prendersi una pausa 

dalla razionalità a cui la vita pratica 
ci costringe, e appagare il bisogno di libertà. 
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libri

ENTRA NELLA MIA VITA

Diventerò una donna vera
solo quando svelerò
i segreti del mio passato

Veronica ha 10 anni
quando Laura entra
nella sua vita; è solo

una bambina che fruga tra
gli oggetti "proibiti" dei
genitori: una cartella di
pelle troppo lussuosa, una
foto di una ragazzina un po'
più grande di lei e un
foglietto con scritto quel
nome. Non sa chi sia, ma
intuisce che dietro ce un
segreto, qualcosa che
impedisce a sua madre
Betty di essere felice, di
godere di un marito bello
e fedele, di due figli (lei e
suo fratello Angel) che non
le danno problemi, di un
lavoro in cui è bravissima.
Ci vorranno molti altri
anni perché Veronica,

Entra nella
mia vita,
di Clara
Sànchez,
Garzanti,
18,60 euro.

ancora adolescente, ma già
decisa e tenace, torni a
scavare in quel mistero,
a seguire gli indizi di una
dolorosa ricerca che la
porterà finalmente faccia
a faccia con Laura. Che
intanto è cresciuta fra gli
agi, con una madre molto
poco affettuosa, più
interessata ai suoi giovani
amanti che a lei, e una
nonna protettiva che la
difende in modo quasi
morboso. Ma ritrovarsi
per quelle due giovani
donne non vuoi dire
arrivare alla verità, è solo
un primo passo per capire
cosa e chi e e davvero dietro
i segreti delle loro vite.
Clara Sànchez, in questo
suo ultimo romanzo che
è subito diventato un
best seller, ha preso spunto
dalla cronaca della Spagna
degli Anni '80: una rete
di medici, ostetriche e
infermiere faceva credere
alle madri che i bambini
fossero morti durante il

Clara Sànchez, 57 anni

parto e poi li vendeva a
famiglie facoltose. Ma per
l'autrice l'indagine, fitta
di dettagli quotidiani, più
che sui fatti e i documenti
punta sulla psicologia
delle protagoniste
coinvolte, sull'impatto che
i dubbi, le bugie e poi la
scoperta della verità hanno
sui loro caratteri proprio
mentre crescono e
diventano donne adulte.

Liana Messina

CHI E CLARA SÀNCHEZ

Nata in Spagna a Guadalajara
nel 1955. è cresciuta a Valencia,
e poi si è trasferita a Madrid per
studiare e laurearsi in Filologia
spagnola. Ha insegnato
all'università e lavorato a
programmi televisivi prima di
dedicarsi definitivamente solo
alla scrittura. Usuo primo
romanzo, Piedras preciosas, è
del 1989. Con 11 profumo delle
foglie di limone (Garzanti), in testa
alle classifiche spagnole per un
anno, più di SOOmila copie
vendute, ha raggiunto anche
il successo internazionale.
Garzanti ha pubblicato anche
un altro suo romanzo, IM voce
invisibile del vento.

BRIVIDI (DI PAURA) A STOCCOLMA

La protagonista dei
gialli della Marklund,
una giornalista
investigativa, torna a
Stoccolma dopo 3 anni
passati in America e
deve indagare su un
assassino seriale che
colpisce giovani madri.
Ma deve trattare anche
con i rapitori che in
Africa hanno
sequestrato il marito.

Linea di confine,
di Liza Marklund,
Marsilio, 18,50 euro.

IL MONDO PROFUMATO DI BIANCA

\ BEATRICI: \KSI \ I
TENTATIVI di BOTANICA

dlgfiAFFETTI

Anno 1820. In una
grande villa vicino a
Milano la giovane
Bianca ha il compito
di dipingere ad
acquerelli le piante
esotiche che il padrone
coltiva in giardino: ma
le interessano di più
le persone e gli intrecci
dei loro sentimenti
segreti.

Tentativi di botanica
degli affetti, di
Beatrice Masini,
Bompiani, 17,50 euro.

DIARIO DI UNATRASGRESSIVA

La protagonista è
un'aristocratica che,
abbandonata dal padre
e dal primo amore,
sceglie una vita fuori
dalle regole. Forse è
esistita davvero forse no,
ma i personaggi con cui
ha a che fare, nella
Roma del "600, sono
veri. Tra loro c'è anche
Camillo Borghese, avo
dell'autrice.

La Padrona, di
Alessandra Borghese,
Mondadori , 18 euro.
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Al Campiello
c’è una Downton
Abbey italiana
Come il grande successo inglese, è un romanzo
“in costume”, d’epoca (e terra) manzoniana.
Un ritratto di famiglia, con la Storia sullo sfondo

di Donatella Bogo

C
i sono storie che nascono per
caso e si scrivono d’impeto,
perché il destino ti fa inciam-
pare all’improvviso in una cu-

riosità su cui indagare o in un’emozione
da approfondire. Altre che si compongo-
no man mano, frutto di incroci di trame
diverse ordite poi dalla volontà di dar loro
la forma di un unico affresco. Tentativi
di botanica degli affetti, il libro scritto da
Beatrice Masini, pubblicato da Bompiani a
gennaio e che ora è fnalista alla cinquan-
tunesima edizione del Premio Campiello,
è fglio del secondo tipo di storie, quelle,
appunto, che l’autore coltiva, coccola, rif-
nisce. E poi tesse con un linguaggio elabo-
rato, calibrato, curato parola per parola.
Il racconto è una sorta di Downton Abbey

italiana, un ritratto di famiglia in un inter-

no con le vicende del mondo che scorrono
in sottofondo. Si svolge nei primi decenni
dell’Ottocento e il fil rouge è la storia di
Bianca, orfana poco più che adolescente,
di buona educazione, con un talento per
la pittura, appassionata di piante e di fo-
ri. Viene ingaggiata dalla famiglia di don
Titta, poeta e appassionato di agricoltura
sperimentale, proprio per creare un gran-
de catalogo ad acquerello delle piante del
giardino. Bianca è una ragazza vivace, cu-
riosa della vita e delle sue emozioni che
però vorrebbe, come si fa in botanica, in-
casellare affnché ogni cosa trovi il suo po-
sto. Determinata quasi al limite della coc-
ciutaggine, manca però di un’educazione
sentimentale che unamadremorta troppo
giovane non ha potuto darle. Scoprirà alla
fne che i sentimenti spesso ingannano e

Autori con le stellette / 2 L’italiana Beatrice Masini

che le emozioni, a differenza dei fori, non
si lasciano schedare.

I fgli della “ruota”. Il libro è tutto questo,
ma anche, appunto, un intreccio di altre
trame: un racconto del mondo del primo
Ottocento, dei fermenti politici dell’epoca,
dei salotti culturali, della famiglia edei suoi
equilibri in un periodo di trasformazioni,
dello stile di vita della ricca borghesia lom-
barda, dei sogni e delle aspirazioni degli
intellettuali e dei poveri. Di donne sedotte
e abbandonate, ottocentesca versione del
moderno stupro. Di fgli cresciuti nel be-
nessere e nel privilegio e altri che appena
nati vengono lasciati davanti alle chiese,
alla “ruota”, affdati alla pietà di altri.
Proprio dalla scoperta di un archivio a Mi-
lano, dove in polverosi faldoni sono rac-
colte le testimonianze di questi abbandoni
di neonati – testimonianze fatte anche di
oggetti e di abitini e di fasce e di picco-
li giocattoli che i genitori lasciavano in
“dote” – Masini ha trovato spunto per dar
vita alla fgura di Pia, giovane domestica
abbandonata da una madre sconosciuta

Brusuglio ispira

Uno scorcio di villa Manzoni

a Brusuglio, paese a pochi

chilometri da Milano, che

ai tempi in cui lo scrittore vi

passava il suo tempo era aperta

campagna. Manzoni, come il

don Titta del romanzo di Beatrice

Masini, si interessò al grande

giardino della villa, facendosi

arrivare da Parigi, tramite l’amico

Claude Fauriel, piante e semi

da mettere a dimora. Fu proprio

in questa casa che lo scrittore

redasse la prima stesura dei
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che Bianca, affezionata a Pia, fa di tutto
per rintracciare – e qui l’autrice si diverte a
creare una suspense quasi da thriller – e far
tornare così le cose al loro posto. «Quello
della “ruota” era un istituto estremamente
civile, soprattutto per come veniva gestito
a Milano. Era una sorta di affdo ante litte-
ram. Le famiglie che non erano in grado
di provvedere al nuovo nato – ma anche
le aristocratiche che do-
vevano nascondere una
maternità illegittima –
sapevano che attraverso
questi “servizi sociali”
dell’epoca potevano spe-
rare che il loro piccolo
ricevesse cibo e cure»,
spiega l’autrice.
Nel libro ci sono alcune
fgure maschili ben trat-
teggiate: oltre a don Titta, Innes, l’amico
e istitutore inglese, focoso intellettuale
bruciato dalla passione politica, e Tom-
maso, il rampollo di buona famiglia che
aspira a diventare poeta. Tutto sommato
sono fgure di sfondo, però. La vera storia

si svolge dentro l’universo femminile. Non
solo quello di Bianca; anche quello delle
fglie del poeta, della loro fragile madre,
della nonna, che in casa tiene saldamen-
te in mano il bastone del comando, ma
della quale si conosce un passato vivace e
salottiero nella mondana Parigi. E quello
delle giovani domestiche della famiglia,
personaggi tutt’altro che secondari nello

sviluppo del racconto.
Dall’infanzia alla vec-
chiaia, il ciclo della vita
delle donne di quei pri-
mi anni dell’Ottocento,
delle aristocratiche e
delle borghesi e delle
lavoratrici più umili, è
dipinto in ogni detta-
glio, dall’abbigliamento
al linguaggio, dalle let-

ture ai sentimenti.
Tentativi di botanica degli affetti «non
è un libro storico», spiega Beatrice Masi-
ni, «piuttosto un libro in costume», dove
tuttavia ogni riferimento all’epoca in cui
si svolge è stato minuziosamente verif-

cato: «Una delle ricerche che mi hanno
impegnato di più è stata quella per cal-
colare quanto tempo avrei dovuto far du-
rare il viaggio di Bianca dal suo paese sul
lago di Garda fno a Brusuglio. E diffcile
è stato anche stabilire quale strada doveva
percorrere la carrozza che portava Bianca
a destinazione. All’epoca c’erano più che
altro sentieri non praticabili da una di-
ligenza». Più semplice deve essere stato
per l’autrice descrivere la casa e il parco di
don Titta, perché a BrusuglioMasini ci vive
e ogni giorno passa davanti alla casa che
fu la residenza estiva di Manzoni, il luogo
dove scrisse alcune delle sue opere più im-
portanti e quello dove, proprio come don
Titta, ospitava spesso amici e intellettuali.

Dieci anni di lavoro.Un lavoro di ricerca e
di scrittura che Beatrice ha portato avanti
per dieci anni, «applicandomi al libro nel
tempo libero», quando il lavoro di gior-
nalista, traduttrice (sono sue, tra l’altro,
le versioni italiane dei volumi della saga
di Harry Potter), editor e autrice di libri
per ragazzi, oltre all’impegno a crescere
due fgli, le consentivano di dedicarsi alla
passione originaria, la scrittura. Così, len-
tamente, ma senza tentennamenti, il suo
primo romanzo “per adulti” è giunto in
libreria. Due edizioni in sei mesi. E poi la
Selezione Giuria dei Letterati che l’ha inse-
rito nella rosa dei fnalisti di un premio tra
i più ambiti. È già un successo. Destinato,
chissà, ad avere una seconda puntata. O
magari una versione televisiva, per diven-
tare, davvero, il Downton Abbey italiano.

5 finalisti in gara

appuntamento
a Venezia
A sinistra, un ritratto di Beatrice Masini. Qui sotto,

la copertina del suo romanzo Tentativi di botanica

degli affetti (Bompiani, 328 pagine, 17,50 euro),

venduto anche in Francia, Gran Bretagna e Stati

Uniti e fnalista al Campiello. Il

Premio Campiello nacque nel

1962 su impulso degli Industriali

del Veneto, in particolare della

famiglia Valeri Manera. Il primo

a riceverlo fu, nel 1963, Primo

Levi, con il romanzo La tregua.

A decidere chi, tra i cinque

fnalisti, sarà il vincitore è una

giuria di 300 lettori. In gara

quest’anno, oltre a Beatrice

Masini, Giovanni Cocco,

Valerio Magrelli, Ugo Riccarelli (scomparso

lo scorso 21 luglio) e Fabio Stassi. Sabato 7

settembre la consegna dei premi.

La protagonista
scoprirà alla fne
che i sentimenti, a
differenza dei fori,
non si lasciano
classifcare
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BeatriceMasini, unicadonna dellacinquinadelSuperCampiello

BeatriceMasini,51 anni,
giornalista,scrittrice,
traduttrice,editor, ènata a
Milano,cittàincui vive e
lavora. Hascritto molti
libriperbambinie ragazzi
ene ha tradotti parecchiin
italiano.Lasua produzione
contauncentinaio di titoli.
Èanchela traduttriceper
Salanidei libridi Harry
Potter, dal terzo inpoi.
AmaLondra, lacampagna
eifiori. Lepiaceleggere,
scrivere enuotare.Hauna
figliachesichiama Emma
eun figlio dinome
Tommasocheassomiglia
moltoal protagonista
maschiledel romanzo.
Perla suaattivitàdi
scrittriceperl’infanzia,
BeatriceMasiniha vinto il
PremioPippi, ilPremio
MoranteRagazzi, eil
premioAndersen alla
carrieracome autore.
AlSuperCampiello
concorrecon“Tentatividi
botanicadegliaffetti”
(Bompiani)cheracconta di
Bianca:dallago diGarda
(cheBeatrice Masini
conoscebene, perché la
suafamiglia èveronese e
leia Bardolino trascorre
l’estate)si trasferiscealla
periferiadiMilano.

Antonio Di Lorenzo

Sul Campiello decideranno i
trecentodellaGiuriadeiLetto-
ri, ma un fatto è certo: Beatri-
ce Masini ha già vinto ideal-
mente un premio per il titolo
più fascinoso. Difficile non re-
stare colpiti da quel “Tentativi
di botanica degli affetti”, che
associano fantasia, cuore e
mondiapparentementelonta-
ni. Va aggiunto che il titolo è
suo,unavoltatanto,nondell’e-
ditore.
Il romanzoracconta levicen-

de di Bianca Pietra, una ven-
tenne di inizio Ottocento che
lascia la casa natale sul lago di
Garda per approdare nella
campagnamilaneseospitenel-
la villa di don Titta. Bianca,
chehaildonodisaperdisegna-
re i fiori, ed è assunta per que-
sto motivo, esplora i giardini
ma soprattutto le persone che
ruotano attorno all’edificio ed
è decisa a indagare sulle origi-
ni di Pia, domestica dai tratti
aristocratici. Da qui, per lei,
partirà un percorso nei senti-
menti. La botanica, quindi, è
lo specchio di una crescita
umana, dell’affacciarsi di una
giovinetta alla vita adulta. I
“Tentativi” sono anche un ro-
manzo di formazione.

Lei ha impiegato dieci anni a
scrivere questo libro: una ge-
stazione lunga. Come mai?
Non avevo obiettivi precisi se
nongodermiilviaggioneltem-
po. In secondo luogo, mi sono
dovuta documentare parec-
chio: trattare di persone, am-
bienti e situazioni diduecento
anni fa non è semplice. Inol-
tre, sono piuttosto impegnata
con il mio lavoro.

Perché ha scelto di ambientare

il romanzo nell’Ottocento?
Perché volevo rendere omag-
gio al romanzo inglese che mi
appassiona molto; e poi vole-
vo un ambiente che non fosse
quello contemporaneo, ma
nel quale i lettori potessero ri-
conoscere tratti della nostra
epoca. Quella fu un’epoca di
grandi cambiamenti.

Il libro si svolge a Brusuglio, al-
le porte di Milano, ed è anche
unomaggioadAlessandroMan-
zoni. Perché?
Perché inquel luogo esiste an-

cora la sua villa, un luogo nel
qualevissecon lasuafamiglia.
Non è molto conosciuto, ma
Alessandro Manzoni si inte-
ressòmoltodiagricoltura:col-
tivava il cotone e la vite. E nel
personaggiodidonTitta,capo-
famiglia e poeta, c’è un chiaro
riferimento a Manzoni.

Uno degli elementi che hanno
portato alla genesi del libro è
anche la sua esplorazione del
brefotrofio di Milano. Cosa ha
scoperto?
Un’infinità di storie di bambi-

nichenoneranoorfani,mave-
nivano abbandonati dalle fa-
miglie perchè non potevano
mantenerli. Questi bambini
erano adottati da altre fami-
glie(unasortadiaffidomoder-
no) le quali, certo, contavano
anche sul loro lavoro futuro.
Negli archivi ho trovato le “fe-
di di povertà” che testimonia-
vano la provenienza dei bam-
bini e che contenevano alcuni
segni di riconoscimento. Ma
queibambiniquasimai torna-
vano dai genitori naturali.

Leiècelebreancheperavertra-
dottoHarryPotter.Che effetto
le faceva?
Abbiamo passato assieme va-
rie estati. All’inizio non era il
fenomeno mondiale che poi
s’è conosciuto. Il risultato è
che i libri ogni anno aumenta-
vano di pagine ma il mio tem-
po per tradurli era sempre lo
stesso. Poco.

Com’è l’autrice, J. K. Rowling?
Chi lo sa... Non ho mai avuto
contatti con lei. Neanche per
mail. Vietato dal contratto.•

IFINALISTIDEL “CAMPIELLO”.Beatrice Masini eun titolo fascinoso

BIANCAESPLORA
IGIARDINI
ELEPERSONE
«Quellodiduecentoannifaeraunmondocheviveva
moltetrasformazionieanzivererivoluzioni.Ilmio
omaggioadAlessandroManzoniinversioneagricola»

Selezionateopere diprestigio
È labasedella civiltàoccidentale

Lacopertinadellibro, edito daBompiani, in concorsoaVenezia

Hotradotto
moltissimilibri
diHarryPotter
manonsonomai
riuscitaaparlare
conlaRowling»

Libro&autore

Nel suo percorso attraverso i
punti cardinali, il Festival
Oriente Occidente, a Rovereto
eTrentodal29agostoal13set-
tembre, propone anche la se-
zione Linguaggi dal titolo
«Emergenza Europa, il solco
tra Nord e Sud e il rischio im-
plosione» con il contributo di
studiosi, giornalisti, economi-
sti, scrittori, che incontreran-
noilpubblico inappuntamen-
ti a ingresso libero alla Sala
conferenze del Mart da oggi
all'8 settembre (alle 17).
Primo ospite oggi il giornali-

sta Udo Gümpel che da 25 an-
ni racconta ai tedeschi l'Italia
eche inquestocaso interviene
con «Se la Germania scom-
mettesull'Europa».Domani il
docente di Sociologia del lavo-
ro all'Università di Napoli En-
rico Pugliese si occuperà de
«Lacrisie lenuovemigrazioni
dal sud al nord Europa».
La Grecia è al centro dell'in-

tervento di Teodoro Andrea-
dis Synghellakist – da vent'an-
ni corrispondente dall'Italia
per il suo Paese (1 settembre)
mentre la vicina Turchia, pro-

tagonistadell'estatedellepiaz-
ze in rivolta, viene analizzata
dalcorrispondentedell'Osser-
vatorio Balcani e Caucaso Al-
berto Tetta il 2 settembre. Il 4
settembre, Sergio Cofferati
del PD discute del futuro del-
l’euro. Al Mediterraneo, una
opportunitàperl'Europaguar-
da Franco Cassano (5 settem-
bre),docentediProcessicultu-
raliallaFacoltàdiScienzepoli-
tiche dell'Università di Bari.
LostoricoPaoloBorionisicon-
centra il 7 settembre sui mo-
delli sociali europei.
Chiudel'8settembreilpensa-

toreGianfrancoPasquino, lau-
reato in Scienze politiche con
NorbertoBobbioespecializza-
to in Politica comparata con
GiovanniSartori,su«Latecno-
crazia è compatibile con la de-
mocrazia?».•

Segna il via delle celebrazioni
per il bimillenario della morte
diAugusto, avvenuta il 19 ago-
sto del 14 d.C., la grande mo-
stra che si aprirà il 18 ottobre
alle Scuderie del Quirinale.
Grazie a opere e reperti ar-
cheologici di grande rilevanza
storica e artistica, provenienti
dalle più prestigiose raccolte
di marmi antichi d’Italia e del
mondo, l’importante rasse-
gnaripercorreràletappedell’i-
narrestabile ascesa del primo
imperatore di Roma e, in pa-
rallelo alla nascita di una nuo-
va epoca storica, degli oltre 40
anni di principato, duranti i
quali introdusseriformed’im-
portanza crucialeper i secoli a
venire.
Intitolata «Augusto», la mo-

stra è stata organizzata dall’A-
ziendaSpecialePalaexpo,Scu-
derie del Quirinale e i Musei
CapitolinidiRoma, incollabo-
razione con la Reunion des
musees nationaux, il Grand
PalaiseilLouvre. Ideatoredel-
l’iniziativa espositiva è l’ex-so-
printendenteEugenioLaRoc-
ca, che l’haanchecurata.Sono
stateselezionateoperediasso-
luto pregio artistico tra cui fi-
gurano statue, ritratti, arredi
domestici inbronzo,argentoe
vetro, gioielli in oro e pietre
preziose.
Figlioadottivoepronipotedi

Cesare, Gaio Giulio Cesare Ot-
taviano Augusto fu infatti un
personaggiodotatodiunecce-
zionale carisma e di uno stra-
ordinariointuitopolitico.Riu-
scì, laddove aveva fallito persi-
no Cesare, a porre fine ai san-
guinosi decenni di lotte inter-
ne che avevano consumato la
Repubblica romana e a inau-
gurareunanuovastagionepo-
litica, l’Impero.Ilsuoprincipa-
to, durato oltre quarant’anni,
fu inassoluto ilpiùlungodella
storiadiRoma.Sotto il suodo-
minio, l’Impero raggiunse la
massima espansione, abbrac-
ciando tutto il bacino del Me-
diterraneo, dalla Spagna alla
Turchia,alMaghreb,dallaGre-
cia alla Germania. I particola-

ri della sua vita sono stati tra-
smessidalui stessoedastorici
quali Svetonio, Tacito, Cassio
Dione. Una quantità ingente
di fonti scritte che con Augu-
sto solo pochissimi altri impe-
ratoridiRomapossonovanta-
re.Ciòconsentequindidirico-
struire le fasi salienti della sua
carrierapolitica,nelcorsodel-
laquale ricoprì tutte le più im-
portanti cariche pubbliche. E
al tempo stesso seguire la se-
rie disastrosa di lutti familiari
che lo privarono in pochi de-
cenni di Agrippa, suo luogote-
nente e genero, e degli eredi
designatiasuccedergli: ilnipo-
te Marcello, figlio della sorella
Ottavia,GaioeLucioCesari, fi-
glidiGiuliaeAgrippa.L’Impe-
ro passò così alla sua morte
nelle mani di Tiberio, il figlio
diLivia, la sua terza moglie.
Portavocedelprogrammaci-

vico e politico del princeps fu-
rono appunto poeti e intellet-
tuali (riuniti nel circolo di
Mecenate),unafflatocheperò
con il tempo venne meno, la-
sciando subentrare una fase
in cui a prevalere fu invece la
letteratura accademica, inte-
sa quale mero esercizio retori-
co, priva degli indispensabili
quei contenuti morali e civili.
Tra le opere esposte in mo-

stra, figurano Augusto capite
velato come Pontefice Massi-
mo (Museo Nazionale Roma-
nodiPalazzoMassimo), laSta-
tuavirilecomeHermes, cosid-
dettoMarcello (dalLouvre), la
testa marmorea Ritratto di
Marcello (Collezione della
Fondazione Sorgente), il rilie-
voconcinghialessadallacolle-
zioneGrimani(MuseoArcheo-
logico Nazionale di Palestri-
na), il Clipeus Virtutis, uno
scudo votivo di Augusto in
marmo bianco (Museo di Ar-
les), laTestadiUlisse, forseap-
partenentealgruppodell’acce-
camento di Polifemo (Museo
Archeologico Nazionale di
Sperlonga), il Cammeo di Au-
gusto (cammeo Blacas) di età
tiberiana (British Museum di
Londra).•

MOSTRE. Per ilmillenario dell’Imperatore

Glisplendori
diAugusto
alleScuderie

ROVERETO.Giornalistiestudiosi da oggia«Oriente Occidente»

Mart,Linguaggisull’Europa
Gümpelapregli incontri

Ilgiornalista UdoGümpel
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Telefono 0444.396.311 Fax 0444.396.333 | E-mail: culturaspettacoli@ilgiornaledivicenza.it

G
T1
97
89

GELSO PARIDE
IMPIANTI ELETTRICI CIVILI ED INDUSTRIALI

AUTOMAZIONI CANCELLI
IMPIANTI D’ALLARME

La nostra azienda operante nel settore elettrico dal 1988, mette al
vostro servizio la propria esperienza per varie tipologie di impianti.

IMPIANTI ELETTRICI TRADIZIONALI E DOMOTICI
• IMPIANTI CITOFONICI E VIDEOCITOFONICI

• IMPIANTI D’ALLARME • IMPIANTI FOTOVOLTAICI
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BeatriceMasini, unicadonna dellacinquinadelSuperCampiello

BeatriceMasini,51 anni,
giornalista,scrittrice,
traduttrice,editor, ènata a
Milano,cittàincui vive e
lavora. Hascritto molti
libriperbambinie ragazzi
ene ha tradotti parecchiin
italiano.Lasua produzione
contauncentinaio di titoli.
Èanchela traduttriceper
Salanidei libridi Harry
Potter, dal terzo inpoi.
AmaLondra, lacampagna
eifiori. Lepiaceleggere,
scrivere enuotare.Hauna
figliachesichiama Emma
eun figlio dinome
Tommasocheassomiglia
moltoal protagonista
maschiledel romanzo.
Perla suaattivitàdi
scrittriceperl’infanzia,
BeatriceMasiniha vinto il
PremioPippi, ilPremio
MoranteRagazzi, eil
premioAndersen alla
carrieracome autore.
AlSuperCampiello
concorrecon“Tentatividi
botanicadegliaffetti”
(Bompiani)cheracconta di
Bianca:dallago diGarda
(cheBeatrice Masini
conoscebene, perché la
suafamiglia èveronese e
leia Bardolino trascorre
l’estate)si trasferiscealla
periferiadiMilano.•

Antonio Di Lorenzo

Sul Campiello decideranno i
trecentodellaGiuriadeiLetto-
ri, ma un fatto è certo: Beatri-
ce Masini ha già vinto ideal-
mente un premio per il titolo
più fascinoso. Difficile non re-
stare colpiti da quel “Tentativi
di botanica degli affetti”, che
associano fantasia, cuore e
mondiapparentementelonta-
ni. Va aggiunto che il titolo è
suo,unavoltatanto,nondell’e-
ditore.
Il romanzoracconta levicen-

de di Bianca Pietra, una ven-
tenne di inizio Ottocento che
lascia la casa natale sul lago di
Garda per approdare nella
campagnamilaneseospitenel-
la villa di don Titta. Bianca,
chehaildonodisaperdisegna-
re i fiori, ed è assunta per que-
sto motivo, esplora i giardini
ma soprattutto le persone che
ruotano attorno all’edificio ed
è decisa a indagare sulle origi-
ni di Pia, domestica dai tratti
aristocratici. Da qui, per lei,
partirà un percorso nei senti-
menti. La botanica, quindi, è
lo specchio di una crescita
umana, dell’affacciarsi di una
giovinetta alla vita adulta. I
“Tentativi” sono anche un ro-
manzo di formazione.

Lei ha impiegato dieci anni a
scrivere questo libro: una ge-
stazione lunga. Come mai?
Non avevo obiettivi precisi se
nongodermiilviaggioneltem-
po. In secondo luogo, mi sono
dovuta documentare parec-
chio: trattare di persone, am-
bienti e situazioni diduecento
anni fa non è semplice. Inol-
tre, sono piuttosto impegnata
con il mio lavoro.

Perché ha scelto di ambientare

il romanzo nell’Ottocento?
Perché volevo rendere omag-
gio al romanzo inglese che mi
appassiona molto; e poi vole-
vo un ambiente che non fosse
quello contemporaneo, ma
nel quale i lettori potessero ri-
conoscere tratti della nostra
epoca. Quella fu un’epoca di
grandi cambiamenti.

Il libro si svolge a Brusuglio, al-
le porte di Milano, ed è anche
unomaggioadAlessandroMan-
zoni. Perché?
Perché inquel luogo esiste an-

cora la sua villa, un luogo nel
qualevissecon lasuafamiglia.
Non è molto conosciuto, ma
Alessandro Manzoni si inte-
ressòmoltodiagricoltura:col-
tivava il cotone e la vite. E nel
personaggiodidonTitta,capo-
famiglia e poeta, c’è un chiaro
riferimento a Manzoni.

Uno degli elementi che hanno
portato alla genesi del libro è
anche la sua esplorazione del
brefotrofio di Milano. Cosa ha
scoperto?
Un’infinità di storie di bambi-

nichenoneranoorfani,mave-
nivano abbandonati dalle fa-
miglie perchè non potevano
mantenerli. Questi bambini
erano adottati da altre fami-
glie(unasortadiaffidomoder-
no) le quali, certo, contavano
anche sul loro lavoro futuro.
Negli archivi ho trovato le “fe-
di di povertà” che testimonia-
vano la provenienza dei bam-
bini e che contenevano alcuni
segni di riconoscimento. Ma
queibambiniquasimai torna-
vano dai genitori naturali.

Leiècelebreancheperavertra-
dottoHarryPotter.Che effetto
le faceva?
Abbiamo passato assieme va-
rie estati. All’inizio non era il
fenomeno mondiale che poi
s’è conosciuto. Il risultato è
che i libri ogni anno aumenta-
vano di pagine ma il mio tem-
po per tradurli era sempre lo
stesso. Poco.

Com’è l’autrice, J. K. Rowling?
Chi lo sa... Non ho mai avuto
contatti con lei. Neanche per
mail. Vietato dal contratto.•

«Quellodiduecentoannifaeraunmondocheviveva
moltetrasformazionieanzivererivoluzioni.Ilmio
omaggioadAlessandroManzoniinversioneagricola»

Lacopertinadellibro, edito daBompiani, in concorsoaVenezia

Hotradotto
moltissimilibri
diHarryPotter
manonsonomai
riuscitaaparlare
conlaRowling

Libro&autore
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TELEVISIONE Sulle reti commerciali spopolano i programmi che insegnano a vestirsi o a truccarsi, come quello della bellunese Clio

Le maestre di bellezza fanno record di ascolti
Il canale Youtube

"ClioMakeUp"
ha registrato

100 milioni di visite

Tentativi di botanica degli
affetti nasce da voci di luo-
ghi. Prima di tutto un giardi-
no, quello di Villa Manzoni a
Brusuglio, vicino a Milano,
residenza estiva dello scritto-
re, come recita la scritta
appesa accanto al cancello:
luogo di ozii vivaci, di passio-
ni georgiche, dove un poeta
contadino coltivava il coto-
ne, si faceva arrivare da
lontano vitigni rari e prova-
va a fare il vino, si occupava
di bachi e di fioriture esoti-
che, battezzava ippopotamo
la sua catalpa preferita, tan-
to era grande e grossa; e
oggetto di fantasticherie di
bambini, bambini di oggi,
anzi, di ieri, i miei compagni
di giochi – i maschi - che
spavaldi si lasciavano alle
spalle gli spigoli grigi della
periferia per varcare il mu-
ro di cinta dov’era più basso
e tuffarsi nel fascino di un
parco vasto e scuro come
una giungla. Poi una casa,
Casa Manzoni, a Milano, in
via Morone: il luogo dell’in-
verno, dell’arte di conversa-
re, del pensare al futuro,
fosse un Grande Romanzo
che cresceva piano piano o
l’avvenire più vasto di una
nazione che doveva ancora
inventarsi. Poi ancora una
città intera, la Milano che in
certi angoli è rimasta prodi-
giosamente intatta, tanto
che non si fa alcuna fatica a
immaginarla duecento anni
fa, una città di mattoni tra-
sformata in città di marmo,

come la descriveva la gran
viaggiatrice Lady Morgan,
fremente e contraddittoria
allora e adesso. E ancora,
dentro Milano, lo scantinato
di un palazzo che custodisce
le piccole testimonianze –
fasce, vestitini, coperte, bi-
glietti, medaglie - delle vite
di tanti bambini abbandona-
ti alla ruota per manifesta
povertà dei genitori e affida-
ti alla carità di chi voleva
prenderli con sé. Ciascuno
di questi luoghi, osservati a
distanza, visitati per caso,
esplorati con avidità diceva
una storia, era una storia.
Del resto è più facile partire
dalla realtà, sempre: scrive-
re di ciò che si conosce. E
scrivendo trasformarlo in
ciò che non si conosce affat-
to, o non ancora.

Ci sono voluti una decina

d’anni per metterle insieme,
queste tante storie, dando a
ciascuna il suo spazio, ta-
gliando, incollando e cucen-
do, prendendo le necessarie
distanze dalle cose vere per
fare ricorso al privilegio e al
capriccio della finzione: un
lavoro che è diventato più
facile quando è stato chiaro
che il disegno e la sua esecu-
zione erano affidati alle mani
di Bianca. Alle sue mani,
davvero: perché Bianca Pie-

tra, inglese e veneta, vent’an-
ni all’inizio dell’Ottocento,
non poteva che essere una
pittrice. Una Donna di Fiori,
dedita a soggetti effimeri ma
tutt’altro che frivola, impe-
gnata nell’impresa che è di
tutti: cercare se stessa, darsi
i propri colori. Trovare il
proprio posto nel mondo. Sco-
prire il proprio essere nel
fare. Non un’anima solitaria
confinata nella brughiera né
una bambolina da salotto co-
me certe sue cugine d’Oltre-
manica a cui pure deve mol-
to, ma italiana, italianissima:
e dunque ardente, confusa,
appassionata, vivida. Una ra-
gazza romantica per una sto-
ria romantica.

Dieci anni sono tanti, però
sono volati: scrivere una vi-
cenda di sfondo storico vero-
simile, pur con le libertà che

il romanzo concede e si con-
cede, vuol dire imporsi soste
e deviazioni tutte le volte che
ce n’è bisogno. E comunque
il tempo dello scrivere è
diverso dal tempo dell’orolo-
gio e della vita, forse perché
diventa un luogo. È la casa di
campagna dove vorresti abi-
tare sempre, ma non puoi: e
tutte le volte che ci torni devi
riaprire le finestre, dare aria
alle stanze, imporre il tuo
disordine all’ordine vuoto di
una dimora vuota, rimettere
le tue cose al loro posto. Ci
vuole un po’. Dopo, quando ti
sei sistemato, non andresti
più via. È lì che vorresti
stare sempre. E quando sei
lì, vivo delle vite degli altri,
non vuoi essere in nessun
altro posto al mondo. Forse
nemmeno puoi.

© riproduzione riservata

LA SCHEDA
Sessanta libri per bambini e
le traduzioni di Harry Potter

Daniela Boresi

Le abitazioni
del Manzoni

e la Milano
di due secoli fa

Il video-dipendente s’innamora.
Punta un filone e lo esaurisce,
quasi in un rapporto carnale.
Dalle telenovela ai tutorial il
passo è breve. Se agli inizi degli
anni 2000 era la cucina a farla da
padrona, oggi è la bellezza, dal
sapersi vestire al preparare con
cura una festa. Ovvio dedicata
ad un pubblico prettamente fem-
minile, viaggia con sicumera da
YuoTube ai canali commerciali,
come Real Time che si è accapar-
rata il fenomeno del momento,
Clio Zammatteo, visagista di Bel-
luno approdata negli States dove
ha studiato makeup e dove ag-
ghinda a festa le star. La prima
trasmissione trasmessa per
scommessa sulla rete commer-
ciale un anno fa ha avuto 429.000
ascoltatori, ed ha registrato uno
share del 2,3%. Tanto per aggiu-
dicarsi un posto fisso, rinnovato
quest’anno anche se ora trasmet-

te da New York dove vive con il
marito Claudio e tre gatti, Pot-
ter, Mimi e Oscar e ha messo un
piedi, grazie alla sua intuizione,
un vero e proprio piccolo impe-
ro. Il format è semplice: una
ragazza della porta accanto si
presenta "nature" e in un battiba-
leno Clio la trasforma con trucco
in bellezza da copertina. Qual-
che settimana fa l’ultima fatica:
ha aperto un suo blog, il sito
dopo poche ore è andato in
blackout per le visite, tanto da
meritarsi la citazione della gran-
de stampa. Il canale "Youtube

ClioMakeUp" che ad oggi conta
più di 240.000 iscritti ed è stato
visualizzato più di 100 milioni di
volte. Per spiegare il fenomeno
gli esperti utilizzano la politica e
il desiderio di poter influire nel

proprio quotiamo, unico ambito
dove realmente si è padroni. La
scrittrice Valentina D’Urso, do-
cente universitaria di Psicolo-
gia, scomoda Voltaire "ognuno di
noi deve coltivare il suo giardi-

no", per sostenere come la socie-
tà moderna abbia bisogno di
trovare degli ambiti dove non ci
siano "controllori" a verificare se
quello che facciamo è fatto bene.
«Viviamo in una società che
ascolta volentieri i consigli, ba-
sta però che non siano dati da
persone in carne e ossa - sostie-
ne D’Urso - Perchè questo signi-
ficherebbe sottostare anche ad
un controllo. E questo piace
poco». Ma esiste anche un altro
aspetto, quello dell’accessibilità:
si tratta di persone e non di
personaggi. «Lo abbiamo visto
con la politica - aggiunge la
psicologa - Non vogliamo i pro-
fessinisti ma la gente comune.
Clio, la visagista che sta diven-
tando un fenomeno di costume,
fa parte del mondo del non
professionisti famosi, quelli che
si pongono su un piano di supe-
riorità e che noi sentiamo distan-
ti e inaccessibili».

© riproduzione riservata

Beatrice Masini

CULTURA
& SPETTACOLI

LA PSICOLOGA

BEATRICE MASINI «Dieci anni per mettere insieme le storie di tanti luoghi diversi»

Non si catalogano gli affetti
Protagonista una giovane pittrice di fiori di inizio ’800

Beatrice Masini è nata a Milano, dove vive
e lavora, nel 1962. È giornalista, scrittrice
e traduttrice, e questo è il suo primo libro
per adulti dopo ben 60 titoli per bambini
(più innumerevoli traduzioni, fra cui la
saga di Harry Potter).

Ama Londra, la campagna, i fiori. Le
piace leggere, scrivere e nuotare. Ha una
figlia che si chiama Emma e un figlio che si
chiama Tommaso.

Ha vinto il Premio Pippi per "Signore e
signorine - Corale greca", il Premio Elsa
Morante Ragazzi per "La spada e il cuore -
Donne della Bibbia“ e il Premio Andersen -
Il mondo dell'infanzia come miglior autore.

FENOMENO Clio Zammatteo

VALENTINA D’URSO
«Ci affascinano perchè
sono persone che vediamo
accessibili. É come in
politica: i professionisti
piacciono meno»

IL LIBRO A fianco Beatrice Masini
all’incontro dei finalisti a Venezia
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